
 
 

Ieri (20-10-15) c’è stata la visita della Commissione Ambiente della Camera alla Cava 

Montone dove, un anno fa, sono stati ritrovati circa 100 fusti tossici (e quanti altri ce ne 

sono sparsi…). 

Il nostro sindaco si è vantato di essere l’autore di tutto ciò, postando foto come suo 

solito. La realtà delle cose è completamente diversa e, a Cava Montone, non ci sono 

andati.  

 

AFFINCHÈ SI SAPPIA LA VERITÀ. 

NOI C’ERAVAMO A CAVA MONTONE. LORO NO! 

MENO SELFIE PIÙ FATTI! 

 

È stata solo una passerella politica. 

Per non sporcarsi i piedi a causa della pioggia e incontrare coloro che veramente si 

battono e hanno avuto il coraggio di metterci la faccia e la firma in una denuncia (no 

selfie) alla Procura della Repubblica, sono stati a guardare dall’alto mentre dal basso, da 

qui si deve partire per una vera politica a favore del bene comune, all’ingresso di Cava 

Montone, i comitati civici, i giornalisti e i carabinieri attendevano invano. Far vedere 

dall’alto è una cosa, diverso è vedere dal basso e capire anche la fatica degli scavi 

effettuati dal NOE e dal Corpo Forestale dello Stato grazie alle nostre denunce. 

Il giorno prima (19-10-15) il sindaco aveva pure fatto pulire via Viola (con solite foto) 

per la passerella a Cava Montone. Evidentemente qualcuno li ha avvisati della nostra 

presenza e, per non farci incontrare, i politici locali hanno dirottato i parlamentari in altro 

luogo, a via Castelluccio, da dove non si vede perfettamente nulla della discarica abusiva, 

oramai coperta dalla vegetazione che affossa di nuovo i fusti tossici nelle coscienze delle 

persone e nel dimenticatoio della mente. Le foto di Cava Montone allegate in un articolo 

de “L’ora Vesuviana” postato su Facebook in data 20-10-15, sono di repertorio (c’è anche 

il cielo non nuvoloso…) 

Il sindaco da vari mesi (15-6-15) ha sulla sua scrivania un dossier con la raccolta di 

firme dei cittadini sulla situazione ambientale (inquinamento del terreno ed elettrosmog) e 

le morti causate da tumore nella zona di S. Vito. Perché, nonostante varie richieste 

telefoniche (inizio settembre) e scritte (28-9-15), non ci riceve?  

Non ci risulta che la Commissione Ambiente della Camera l’abbia chiamata il sindaco, 

tant’è vero che noi lo sapevamo già ed eravamo stati pure avvisati. Sarebbe stato bello, 

invece, un invito da parte del sindaco ai cittadini che veramente, senza selfie o altri 

interessi, da anni si impegnano per la salute, la vita e il bene comune. Collaborare con le 

istituzioni e le forze dell'ordine è un dovere di tutti i cittadini, noi siamo disposti a farlo 

con serenità. Attendiamo ancora (invano?) di essere contattati, con le calende romane e 

non greche.... 


